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RESPONSABILITÀ' PRECISE DELLE PP.SS. DIETRO LA CRISI DEL SETTORE TESSILE-ABBIGLIAMENTO 

La GEPI non ha risanato alcuna aziènda 
! pesanti deficit per le fabbriche Tescon 
La situazione nelle aziende inedie e piccole non è migliore - In queste ultime continua a prosperare 
la pratica del sottosalario e del lavoro a domicilio - I dati smentiscono chi parla solo di congiun
tura difficile o addebita le cause solo al costo del lavoro - Indispensabile un piano globale di settore 

Parlano i protagonisti delle lotte contro la mezzadrie / 4 
• • * 
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ANCONA — Con la ripre
sa autunnale, la situazione 
generale dell'industria tessi
le abbigliamento si è sensibil
mente aggravata. 95.000 ad 
detti in cassa integrazione, 
3.5O0 nella provincia di An
cona. 30 000 occupati in azien
de in grave crisi. E questo 
quando nel 1975 si erano per
si 50 000 posti di lavoro e 
nel 76 (un anno che per la 
Terità era andato bene per 
11 settore) altri 10-15 mila. 

La situazione non può es 
sere spiegata soltanto con la 
situazione congiunturale, so 
prattutto sotto l'aspetto com 
marciale, che è dificile dal
l'inizio del "77 e che si è 
aggravata sensibilmente con 
la ripresa dopo le ferie Per 
l'alta Incidenza nella nostra 
provincia, è opportuno ridur
re l'analisi al comparto del
l'abbigliamento. • 

Indubbiamente, dall'inizio 
dell'anno, si è avuta una ri
duzione dei consumi, che si 
è prima ripercossa sulle azien
de nei mesi di marzo aprile 
con annullamenti di ordini 
già acquisiti e con ritardi nei 
pagamenti. Anche perchè • 1 
negozianti • hanno venduto 
pochissimo ' sul primavera-
estate, si è poi avuta la ca
duta degli ordini del , mesi 
di luglio e settembre, w 

Il fenomeno può essere ge
neralizzato al livello di tutto 
11 comparto. Alcune differen 
ziazionl. qualche volta anche 
notevoli, si hanno per tipo 
di abbigliamento e soprattut
to fra le diverse fasze di 
mercato. Questa è la situa 
zione congiunturale che, pre
vedibilmente, non subirà sen
sibili modificazioni • ne pros
simi mesi. Da sola però non 
giustifica lo stato di crisi in 
cui versano molte aziende. 

Come del resto tale situa
zione non può essere spie
gata dalla polemica sul casto 
del lavoro (che all'inizio del
l'anno ha particolarmente in
teressato questo settore); co
sto del lavoro che è certa 
mente un problema, ma che 
altrettanto certamente non 
può essere strumentalizzato 
per ' ottenere ' fiscalizzazioni 
generalizzate e finanziamenti 
a pioggia, che non farebbe
ro altro che perpetuare l'at
tuale stato e arricchire qual
che padrone in più 

Dalla struttura del settore 
vengono invece le principali 
risposte allo stato < di crisi. 
Il settore abbigliamento è ca
ratterizzato dalla presenza di 
due grandi gruppi pubblici: 
la GEPI e l'ENI Tescon, che 
controllano alcune delle azien
de di maggiore dimensione. 
Se la GEPI non ha risanato 
nessuna delle aziende affida
tegli, ben p'ù gravi sono le 
responsabilità della Tescon-
Settanta miliardi di passivo 
nel 1976 (due miliardi nella 

• azienda, la M.C.M.. che ge
stisce nella nostra provincia. 
a Pilottrano), circa ' 100-150 
previsti per il 1977 e con de 
bit! verso le banche per altri 
400 miliardi. 

Le aziende <• della Tescon 
Inoltre non sono e non era
no del ferri vecchi quando 
furono rilevate. Di molti van
taggi hanno poi potuto usu
fruire: dai finanziamenti a 
medio e a lungo termine. 
sempre cospicui, alla possi
bilità di un processo inte
grato (produttori di fibre, di 
tessuti, di macchinari, confe 
zionlsti. distributori). 

Alla base dell'attuale situa
zione delle partecipazioni sta 
teli nel settore abbigliamen
to, non possono quindi che 
esserci delle chiare carenze 
manageriali e di strategia. 

Oltre alle aziende a parte 
cipazione statale abbiamo al 
tre aziende private di varie 
dimensioni (la più grande è 

, il G.F.T.), mentre accanto ad 
esse • si stanno sviluppando 
un numero sempre maggiore 
di iniziative di dimensioni 
minori (ma che arrivano an
che alle 100-150 unità) dove 
viene praticato in modo ge
neralizzato il sottosalario e 
il lavoro a domicilio irrego
lare. . -

Non è lontaro dalla \erità 
che i salari di tali aziende 

Ì sono di poco superiori ad un 
terzo di quelli contrattuali. 

- Nella nostra provincia, a F:-
lottrano, si ha una situazio
ne che riesce a quantificare 
il fenomeno. Circa 800 dipen
denti sono occupati alle Con
fezioni di Filottrano S.pA. 

. (della Tescon e dal 3 ottobre 
con tutti i dipendenti in cas-

, sa integrazione per un me 
se), circa 500 dipendenti in 
altre aziende private dove 
vengono rispettati leggi e 
contratti e altri 400-500 di
pendenti occupati in attività 
precarie con sottosalario -e 
lavoro nero e nel lavoro a 
domicilio irregolare. • 

Un ruolo e una presenza 
diversa delle partecipazioni 
statali nel settore, un deci-

- sivo intervento centro le for
me di lavoro nero, una po-1 litica del credito diversa, su
bordinata alle effettive esi 
g-enze e alla validità azien
dale, più che alle garanzie 
reali da offrire e soprattutto 
che realizzi una riduzione de 
gli oneri finanziari che le 
aziende devono sopportare e 
che sono ben più pesanti di 
quelli derivanti dal cesto del 
lavoro, una drastica azione 

' che stronchi le forme di pa
rassitismo e di intermediazio
ne che nel settore es'stono: 
queste sono le cose da rea
lizzare per modificare la si
tuazione. E possono essere 
realizzate esclusivamente tra
mite un piano di settore che 
investa anche i comparti del
le fibre, del tessile, del msc-

'' cano-tesslle e della stessa di
stribuzione. Realizzare un pia
no in questo senso significa 
programmare le attività,- le 

" caratteristiche e il futuro del 
«ttore- Il ruolo datermlnant* 
dsve oerò cjsera svolto. p;na 
la «rr.oosòìbllità di rsa'izrare 
Jl o'ano stesso, da'.'e PP.SS 

Anche ss si dovrà anatre 
' A un ridimensionamento del 

Una manifestazione delle lavoratrici della MIRUM 

settore, come sembra ormai 
certo, esùo deve passare at
traverso una ristrutturazione 
e, dove è necessario, una ve
ra riconversione delle azien
de pubbliche. Sotto questo 
aspetto la politica delle PP. 
SS. deve mutare completa
mente, come debbono cambia
re gli uomini respoasabili 
della gestione o meglio non 
gestione attuale. Oltre a non 
risanare le aziende produtti
vamente ed economicamente 
non valide, in pochi anni si 
e riusciti a disgregare azien
de che, al rilevamento della 
Tescon, erano senz'altro effi
cienti e ben organizzate. Si 
tratta di incapacità, di lotte 
per il potere ai vertici dire
zionali che bloccano comple
tamente l'attività (come cer
te notizif di stampa e certi 
fatti interni sembrano accre
ditare) oppure c'è una ci
nica, ma consapevole volontà 
di far drammaticamente pre
cipitare la situazione? 

Qualunque sia il motivo 
(ritengo che concorrano tut
ti a determinare l'attuale si
tuazione), comunque si deve 
invertire in fretta la rotta 
fino ad oggi seguita. Non con 
i licenziamenti che si stan
no verificando nelle aziende 
private, né con la cassa inte
grazione delle aziende pub 
bliche, che inizia per proble
mi congiunturali, ma che si 
protrae poi per anni per co
prire deficienze strutturali e 

gestionali e la incapacità di 
realizzare ristrutturazioni e ri
conversioni, che si potranno 
risolvere i problemi del setto
re. Né l'alternativa può es
sere quella del lavoro nero, 
del sottosalario e dei finan 
ziamenti e delle fiscalizzazio
ni indiscriminate e a pioggia. 

E' ' indispensabile perciò 
che si riesca ad avere sem 
pre una visione globale dei 
problemi del settore, anche 
quando drammatiche sono le 
singole situazioni aziendali, e 
che si riesca a coinvolgere 
nella lotta ì sotto occupati ' 

Determinante deve essere 
poi la consapevolezza della 
necessità di una svolta in 
questa direzione, oggi più che 
nel passato, per la dramma 
ticità della situazione, che 
qualcuno già vede sviluppar 
si con una diminuzione del 
l'8 9"i degli addetti per an
no nei prossimi cinque anni. 
La perdita quindi della me
tà degli attuali addetti. -

Anche se forse non di que
ste dimensioni, la posta in 
gioco è comunque grave. La 
risposta dei lavoratori, delle 
forze politiche democratiche 
e degli enti locali deve esse
re decisa e realizzate la so
luzione indicata ' nella situa
zione più avanzata che oggi 
offre l'accordo di governo tra 
i partiti democratici del no
stro paese. 

Roberto Pesaresi 

Gravissima decisione della direzione 

« Confezioni Filottrano »: dipendenti 
in cassa integrazione per un mese 

FILOTTRANO — Tutti I dipendenti della «Confezioni di 
Filottrano SpA », una azienda del «gruppo Tescon, sono; 
stati messi in cassa integrazione per un mese. La deci
sione, assai grave, è stata giustificata dalla direzione 
aziendale con motivi contingenti di tipo commerciale, ma. 
i motivi potrebbero essere ben diversi. 

«Purtroppo — dice un'comunicato della sezione del 
PCI di Filottrano — l'esperienza ci insegna che il ricorso , 
alla cassa integrazione nelle aziende pubbliche della GEPI 
e della Tescon inizia per problemi congiunturali, ma si 
protrae poi nel tempo per coprire deficienze strutturali 
e incapacità gestionali, senza che vengano mai avviate 
le necessarie azioni di ristrutturazione o di riconversione ». 

Su Questo problema 1 comunisti hanno già chiesto che 
si discuta nel corso del prossimo consiglio comunale, ma 
è necessario — si ribadisce nel documento — che si 
sviluppi un grande dibattito tra i lavoratori, le orga
nizzazioni sindacali e le forze politiche democratiche, per 
avviare una lotta unitaria ed evitare ogni possibile stru
mentalizzazione tendente a dividere i lavoratori stabil
mente occupati da quelli sotto occupati e precari. 

t 

Dalla Fulta di Ancona e Macerata 
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L'Unità in prima 
fila nelle 

battaglie contro 
le intimidazioni 

Fu arrestato (1965) il segretario della 
Camera del lavoro di Macerata: aveva 
lottato a fianco dei contadini per l'ap
plicazione della legge che assegnava 
il 58 per cento del raccolto ai mezzadri 

Proclamate 8 ore di sciopero nelle 
aziende del coordinaménto S. Vicino 

ANCONA — La Federazione Unitaria Lavoratori Tessili 
Abbigliamento (Fulta) di Ancona e Macerata e il Coordi
namento S. Vicino, che raggruppa le quattro aziende di 
S. Severino, Angeli di Rosora, Fabriano e Poggio S. Vi
cino, hanno proclamato per questa settimana 8 ore di scio
pero per tutti i lavoratori del gruppo per fare pressione 
sulla direzione delle aziende e per informare l'opinione 
pubblica sulle gravi posizioni assunte dai titolari, che han
no deciso unilateralmente di bloccare il pagamento della, 
contingenza a tutti i lavoratori delle quattro fabbriche. 

Nonostante il tentativo da parte delle organizzazioni 
sindacali e del consigli di fabbrica di aprire un dialogo 
con gli imprenditori, il signor Poeta, il maggiore dei 
titolari, non ha voluto entrare nel merito del problema, 
asserendo che la crisi del settore e le difficoltà azien
dali derivano dal costo del lavoro, e chiedendo il ridi
mensionamento dei salari e l'intervento di fondi pubblici. 

Il giudizio delle organizzazioni sindacali invece, è che 
la direzione aziendale intende servirsi della crisi per tor
nare ad utilizzare il pagamento sotto contratto come già 
faceva In passato, ed è per questo che I lavoratori han
no insistito sulla necessità per l'azienda di sganciarsi 
gradualmente dal lavoro per conto terzi e di ricercare 
un proprio mercato e settori produttivi diversi. 

Le vicende delle lotte mez-
zadrlli marchigiane hanno 
segnato e caratterizzato a 
lungo la storia del movi
mento operalo della regio
ne. Dentro a queste lotte 
sono cresciuti e si sono for
mati decine di dirigenti 
del movimento contadino 
e del movimento operaio 
più in generale. DI qui so
no usciti l nuovi segretari 
delle Camere del lavoro, dei 
grandi sindacati operai, del
le organizzazioni di mas
sa: i segretari e i dirigen
ti delle federazioni del PCI 
e del PSI. Tanti e tanti 
sono i protagonisti di que
sta lunga marcia dei mez
zadri verso il loro riscatto. 

Tra questi protagonisti ce 
n'è uno per me fondamen
tale, meno squillante degli 
altri, ma certamente più 
continuo, più tenace: è 
l'Unità, il nostro giornale. 
Ricordo, tra i tanti episodi, 
un fatto dai risvolti dram
matici in cui il giornale eb
be un ruolo determinante. 
• Era 11 mese di luglio del 
1965. Da poco i mezzadri 
avevano conquistato un ri
sultato di notevole valore 
immediato per la prospet
tiva del superamento della 
mezzadria: la nuova legge 
che spostava a favore del 
mezzadro 11 riparto sul pro
dotti. portandolo dal 53 al 
58 per cento. I padroni, so
stenuti dalle forze politiche 
governative (eravamo in 
pieno centro-sinistra) e da 
una larga parte della ma
gistratura. allora assai 
chiusa nella difesa d'inte
ressi. che non collimavano 
con quelli popolari, non vo
levano rispettare la nuova 
legge e l'ostacolavano con 
ogni mezzo. 

" La CGIL decise con i mez
zadri di combattere per il 
rispetto della legge, attra
verso vane forme di lot
ta. compresa quella di ot
tenere direttamente il 58r' 
del grano sull'ala al mo
mento della trebbiatura, 
quando non fosse interve
nuto prima un accordo fra 
mezzadro e concedente. E' 
cosi, che sull'aia del mez
zadro Antonio Lavlnl a Por-
Va Recanati (un'Auienda 
di proprietà di Raffaele 
Bartoloni di Treia) si re
cano alcuni sindacalisti 
(dirigenti provinciali della 
CGIL e mezzadri della zo
na) -tra i quali Vincenzo 
Palmini. allora segretario 
provinciale della Camera 
del Lavoro. Dopo una lun
ga e difficile trattativa con 
gli amministratori della 
azienda, si decise, di co
mune accordo, un incon
tro presso l'Ufficio del La
voro. La mattina seguente, 
era il 13 luglio 1965, cor
reva il 20. anniversario 
della Liberazione. I cara

binieri. dopo un apposta
mento durato tutta la not
te. - arrestarono, sull'uscio 
della sua abitazione a Ct-
vitanova Marche, il com
pagno Vincenzo Palmini 
sulla base di un assurdo 
mandato di cattura del 
Procuratore della Repub 
blica dott Enzo Llgnola. 

Il tentativo era quello di 
fiaccare la lotta sempre 
più incisiva dei mezzadri 
e d'intimidare il movimen
to. E 'a questo punto che 
l'Unità divenne uno stru
mento oltre che d'infor
mazione anche di organiz
zazione della lotta poli
tica. 

Ho vissuto direttamente 
questa vicenda quale cor
rispondente de l'Unità di 
Macerata. Ricordo ancora 
il primo contatto telefo 
nlco con la redazione ro
mana per avvertire del 
grave fatto di repressione 
politica e sindacale. Mi 
pregarono di fare imme
diatamente un « pezzo » 
che fosse il più obiettivo 

PCI, PSI, PRI e PSDI di Macerata: 
' rispettare ' gli accordi in agricoltura 
MACERATA — Le federazioni provinciali del PCI, PSI, PSDI e PRI 
hanno chiesto in un comunicato congiunto il rispetto dell'accordo 
programmatico sottoscritto dai tei partiti democratici per quanto 
riguarda l'agricoltura. Il superamento della mezzadria è uno dei car
dini su cui poggia il rinnovamento e il potenziamento di questo 
settore; ma i proprio su questo terreno che già affiorano gli osta
coli maggiori. •> >• <- - -> 

Infatti, • per quanto concerne la quantità di investimenti pub
blici da indirizzare in questo settore — si può leggere nel comu
nicato congiunto — , ci troviamo di Ironie ad una posizione del 
governo e in particolare del ministro del Tesoro che disattende com
pletamente l'indicazione d! mille miliardi all'anno concordemente 
giudicata necessaria da tutti i partiti. Ora Stammati fa sapere che 
per il 1978 il governo è in grado di destinare all'agricoltura una 
somma non superiore ai 500 miliardi ». 

La ripresa dei lavori parlamentari ha visto il delinearsi di gravi 
manovre tendenti a stravolgere la sostanza di quanto concordato In 
materia di patti agrari e di terre incolte 

possibile nel racconto dei 
fatti: all'indomani. In so
stituzione di un articolo 
di politica estera, appar
ve di spalla, su tre colon
ne. in prima pagina. E. co
si. con grande rilievo con
tinuammo i servizi per 9 
giorni, quanti furono quel
li di detenzione del com-
pasno Palmini. 

Fummo i soli, fra la ma 
rea degli altri giornali, che 
informavano faziosamen 
te sulle pagine locali, a di
re la verità al Paese e a 
spiegare i reali contenuti 
della lotta in corso. L'Unità 
divenne un punto di riferi 
mento per tutti. Sul ta
volo della redazione mace
ratese giunsero messaggi di 
solidarietà e impegni a lot
tare a fianco dei mezza
dri. Erano firmati da grup
pi di operai, di contadini. 
da personalità politiche e 
da democratici delle Mar
che e di tutta Italia. 

Le lotte per la ripartizio
ne del prodotto al 58^ si 
allargarono a macchia d'o
lio in poco tempo anche 
per l'opera d'informazione 
del nostro giornale. I mez
zadri riuscirono ad impor
re il rispetto dei loro diritti. 

Nella lunga storia delle 
lotte per il superamento 
della mezzadria, una sto
ria dura, difficile, a volte 
drammatica ma anche esal
tante ed esemplare, que
sto nostro giornale ha sa
puto sempre dare 11 suo 
grande contributo e anche 
acquisire — pure per que
sta via — i caratteri di un 
grande giornale democra 
tico. nazionale e popolare 
quale oggi è. 

Stelvio Antonini 

Ancona : protesta unitaria 
contro le violenze fasciste 

ANCONA — Si avverte forte il bisogno di 
discutere, di capire, in una parola di dare 
anche alla mobilitazione antifascista nuovi 
contenuti: chi avesse assistito l'altra sera alla 
manifestazione antifascista, in piazza Roma, 
nel capoluogo marchigiano, avrebbe avuto 
appunto l'impressione di uno sforzo da parte 
dei partiti, dei sindacati, e delle associazioni 
partigiane per stabilire un legame — dialet 
tico e libero — con i giovani. ' < -

L'occasione, anche per Ancona, è stata da 
ta dalla protesta per l'ennesimo crimine fa
scista di Roma ed alla netta condanna verso 
la risposta violenta di talune frange giova
nili. In piazza c'erano amministratori, atti 
visti dei partiti, ragazzi e donne: hanno 
formato piccoli capannelli, hanno discusso 
animatamente dei mille problemi della so 
cietà. prima di ascoltare il discorso che fl 
sindacalista Stefano Dancri ' ha pronunciato 
a nome del comitato unitario antifascista 

! * la vera lotta antifascista — ha detto tra 
l'altro — è quella unitaria, quella die rac 
coglie grandi masse di popolo, non può 

" essere un'invenzione dell'ultima ora ». ed ha 
fatto l'esempio - della partecipazione di un' 
intera città al convegno di Bologna, ed anche 
del grande corteo dei funerali del giovane 
Rossi). • " * ••". • 

Gli studenti hanno diffuso \olantini: e Esì-
j giamo che tutte le responsabilità politiche e 
I le connivenze presenti nello stato siano denun

ciate e die si ponga finalmente mano alla 
riforma democratica dello stato ». e La forza 
e l'unità dei giovani contro la violenza e 
l'e\ersione>. era la parola d'ordine che apri
va il corteo (svoltosi dopo il comizio). 

Insomma è stata la testimonianza di una 
profonda coscienza democratica, che innan
zitutto rifiuta i metodi fascisti (ovunque si 
manifestino), ma che individua nei giovani 
un pilastro per le sortì stesse della demn-

(un intervento appassionato, ricco di spunti: | crazia. 

Sui problemi della cantieristica 

Il 20 a Roma giornata di studio 
ANCONA — Si è svolto mer
coledì scorso a Roma il pre 
visto incontro del comitato 
nazionale permanente per la 
cantieristica, con i presidenti 
delle competenti commissioni 
della Camera e del Senato. 
on.Libertin i e sen. De Cocci. 
Per la nostra regione erano 
presenti il vice presidente del 
consiglio regionale Zaccagni-
nì. il sindaco di Ancona, Mo-
nina. il dottor Bianchi del
l'amministrazione provinciale 
del capoluogo. 

L'incontro è stato precedu
to da una riunione di lavoro 
del coartato permanente, nel 
corso della quale si è deciso 
di organizzare una giornata 
di studio sui problemi della 
cantieristica nazionale che si 
terrà a Roma il 20 ottobre 
prossimo. Prenderanno parte 
a quest'iniziativa i rappresen-

."5 

tanti delle regioni e degli enti 
locali interessati e delle or
ganizzazioni sindacali. • La 
drammatica crisi che colpisce 
i cantieri italiani e l'esigenza 
di adottare misure che per
mettano una soluzione rapida 
ed adeguata della questione 
sono state al centro della 
discussione - - , 

In particolare sono stati ri
chiesti chiarimenti circa al
cuni disegni di legge in mate
ria che dovranno, tra breve. 
passare all'esame delle com
missioni della Calerà e del 
Senato. Dal senatore De Coc
ci — hanno poi dichiarato al
cuni rappresentanti del comi
tato — sono venute risposte 
non pienamente soddisfacenti 
per cui si è avuta l'Impres
sione di una certa tendenza 
ad eludere i problemi di fon
do. Come è noto esiste una 

preoccupazione diffusa tra i 
lavoratori del settore, di 
fronte alla continua diminu
zione delle commesse, all'in
certezza produttiva ed occu
pazionale per gli anni a veni
re e ai recenti drastici prov
vedimenti di cassa integra
zione adottati dai cantieri di 
Monfaleone e di Palermo. 

L'on. Lucio Libertini, a tale 
proposito, ha inviato un te
legramma di protesta alla di
rezione della FIN cantieri. A-
naloga iniziativa è stata presa 
dal ministro della Marina 
mercantile Lattanzio. 
Nel corso dell'incontro di 
mercoledì si è parlato anche 
della vertenza delle linee ma
rittime dell'Adriatico. A tale 
riguardo vi è un impegno a 
razionalizzare il servizio ga
rantendo gli attuali livelli oc
cupazionali. . 

PCI e sindacati sulla « 183 » 

COORDINARE GLI INTERVENTI 
STRAORDINARI DELLA CASSA 

Interrogazione di consiglieri comunisti alla Regione 
CGIL - CISL - UIL: indispensabile la programmazione 

ANCONA — Il dibattito • il confronto sulla 
leggo 1*3, in particolare dopo la presenta-
ziona di un atto amministrativo ad iniziativa 
della giunta ragionalo, riguardante la deli
mitazione della area sottosviluppato o dai 
poli intercomunali di sviluppo, è entrato noi 
vivo, coinvolgendo direttamente lo forza po-
liticha e sociali marchigiane. 
- Il gruppo consiliare comunista della Ra
gione, ad esempio, ha chiesto con insistenza 
che si vada ad un dibattito complessivo su 
tutto l'intervento straordinario della Cassa 
dal Mezzogiorno, prima cho ai compiano in 
seda ragionala scalte tra loro indipandenti e 
al di fuori di un quadro generale di riferi
mento coma quello della programmazione. 

In particolare i compagni Dino Diotallevì. 
capogruppo consiliare a il consigliera Luigi 
Romanucci, hanno inoltrato sull'argomento 
al presidanta dalla giunta Ciaffi un'interpol-

lanca. In essa i due consiglieri chiedono al
cuna precisazioni e chiarimenti, e cioè: 1) in 
quali tempi o modi la giunta intenderà inve
stire il Consiglio dell'esame delle questioni 
ancora aperto circa l'intervento della Cassa 
nell'Ascolano; 2) in quale quadro di riferi
mento generala la giunta preveda di collo-
caro I diversi interventi settoriali della Cassa 
e comò intenda collegarli all'intervento ordi
nario dello stato, della stessa Regione e degli 
enti locali. . 

Per ultimo i compagni Diotallevi e Roma
nucci, nella loro interpellanza pongono l'esi
genza di conoscere quali strumenti " opera
tivi, politici a tecnici la giunta intenda atti
vare per assicurare una permanente parteci
pazione della Regione e degli Enti locali 
alle scelte della Cassa del Mezzogiorno in
teressanti il territorio marchigiano. 

« Non è con la sola legge 
183 che si possono realizzare 
livelli di programmazione ba
sati sullo sviluppo delle attivi
tà industriali co!legate al
l'agricoltura e quindi sul coor
dinamento delle produzioni 
nelle zone montane. Questa 
legge è comunque una occa
sione per fare alcune scelte 
e per impegnarsi a svolgere 
una attività di governo re
gionale non frammentaria e 
disorganica, ma volta a rea
lizzare il massimo di coeren
za con gli indirizzi enuncia
ti»: ecco in sintesi il giu
dizio della Federazione regio-
nale unitaria. OGIL-CIBL-UII* 

« Nelle Marche — precisano 
i tre sindacati in un documen
to — l'applicastone di questa 
legge deve vedere impegnato. 
la Regione a sfruttarne al 
massimo gli spazi per raffor
zare la propria azione di pro-
gramazkme che - ancora 
stente ad affermarsi. Pur ri
manendo aperti i problemi 
nazionali dei piani settoriali. 
agroalimentare e della ca
sa. occorre che la Regione 
Marche non affronti I compi
ti collegati alla 183 in forma 
episodica, ma la inserisca in 
una linea di progetti e di 
programmi a livello settoria
le e di zona collegati. E* da 
evitare quindi una visione ri
duttiva della 183 limitandola 
ad una semplice indicazione 
di area. -

« Pur se tale atto — aggiun
ge la nota — è necessario 
per non far slittare i tempi 
della legge, deve essere rea
lizzato con l'obiettivo del rie-
quilibiio territoriale e conte
stualmente di sostegno occu
pazionale e alle realtà produt
tive ». 

Nel inerito delle scelte fat
te dalla Regione (orivilegio 
delle Comunità Montane, la 
indicanone di alcuni poli in
tercomunali nel statasi val
livi. l'asciuatone per rosovi In
sediamenti della fascia costie
ra). la Federazione esprime 
un parere « sostansialmonte 
positivo» ma ritiene « 

sario, pena il ricadere in una 
visione schematica, valutare 
il numero delle aree previ
ste, sia nelle Comunità Mon
tane. che nei sistemi vallivi. 
evitanda indicaziori non so
stenute da realistiche previ
sioni di soluzioni urbanistiche 
coordinate e un eccessivo nu
mero di poli, peraltro alcuni 
dei quali troppo prossimi al
le zone più favorite dalla Cas
sa per il Mezzogiorno e agli 
stessi territori montani, che 
impediscono un effettivo rie
quilibrio territoriale. Inoltre è 
necessario — continua la Fe

derazione CGIL-CISL-UIL — 
un indirizzo definito per il di 
mensionamento delle aree di 
incidenza e per quelle inse
rite in zone che già vedono 
una notevole presenza — ri
spetto al restante territorio — 
di tessuto industriale. -

Essenziale per i sindacati è 
che, anche in questa mate
ria, tutte le parti sociali pos
sano svolgere il loro ruolo di 
partecipazione alle scelte da 
fare per la gestione della leg
ge. E propongono di realiz
zare uno strumento regionale 
apposito. 

Sollecitata lo convocazione del 
consiglio del brefotrofio a Fermo 

FERMO — Sollecitala la convocazione del consiglio del brefotrofio. 
Le forze politiche di Fermo si sono incontrate ieri per discutere ia 
merito al consiglio di amministrazione del brelotroiio, scaduto da 
oltre un anno; il nuovo è stato nominato da qualche settimana ma 
non si è trovato ancora il modo di insediarlo; il presidente del vec
chio consiglio, professor Natale, è stato ripetutamente Invitato m 
convocare i 7 nuovi membri ed in tal senso si sono espressi ieri 
anche i partiti, che hanno inviato al professor Natale una lettera di 
sollecito perché apra le porte al più presto al nuovo consiglio. 

Nello stesso tempo, i rappresentanti delle forze politiche fermano 
si sono pronunciate a favore della sospensione della vendita all'asta. 

Inaugurata la sede di Fermo 
della costituente contadina 

FERMO — La costituente contadina ha inaugurato la sua sede di i 
Fermo, in via Vittorio Veneto, con un attivo nel corso del quale | 

- c'è stata una discussione sulle questioni più scottanti: la vertente . 
con il brefotrofio dì Fermo e con gli altri enti pubblici per il pe*~ | 
«•gaio fn affìtto dei terreni condotti in mezzadria; la gestione del 
frigomacello di Fermo; la vicenda della porcilaia di 20 mila capi 
nella Val d'Aso; la legge per l'occupazione giovanile e lo sviluppo 
della cooperazione. ••-

Dal dibattito, aperto dal compagno Giuliano Persichini e con- , 
eluso dal compagno Bonaccorsi del comitato della costituente conta
dina regionale sono emersi impegni e proposte Interessanti, tra cui ! 

> la realizzazione di un convegno, da tenersi a Fermo entro novembre, i 
su sistema, agricoltura, cooperazione e giovani, e l'organizzazione «ti I 
un convegno, da tenersi a Carassai, sempre nel mese di novembre, : 
per presentare, con un piano di sviluppo, la proposta della costi- , 
tuentc contadina per la trasformazione dell'azienda agraria del brefo- . 
trofie, da gestirsi dalla cooperativa costituita tra i mezzadri dello 
stesso ente. Al termine della riunione è stato nominato un comitato 
zonale, composto da 21 compagni, per preparare II congresso di 
fondazione della nuova organizzazione, previsto per il prossimo mate ' 
dì dicembre. f | 

Aperte le iscrizioni del CIPA per 
tecnici della cooperazione agricola 

PESARO — Il centro istruzione professionale agricolo (CIPA) «fj 
Piandimeleto ha aperto le iscrizioni al corso residenziale per fecale! 
della cooperazione agricola. Al corso possono iscriversi tutti colora) 
che sono in pooaeieo del diploma di scuola media superiore. Sara 
data preferenza a eoaati tono in possesso del diploma di perito 
a irai io, agro tecnico, geometra e ragioniere. 

Il corto arre la dorata di 6-S mesi e sari svolta pretto H 
centro amicalo resi deliziale (MULAS) dì Piandimeleto. Ai frequen
tanti «erra offerto sm servizio di convitto e tutto il materiale didat
tico gì et ni natante. (Per ulteriori informazioni rivolgersi ai CIPA 
dì Piandimeleto, via della Resistenza. 2 - Tel. 71 .202) . 

Dibattito tra economisti ad Ancona 

Cinque ricette contro la crisi 
Organizzata dal gruppo del

la Sinistra indipendente della 
Regione Marche, si è svolta 
ad Ancona una tavola roton

d e . sui caratteri fondamenta
li della crisi economica. Ol
tre al capogruppo al Senato 
della Sinistra indipendente. 
senatore Luigi Anderlini, vi 
hanno preso parte i maggio
ri responsabili nazionali, nel 
-settore economico, delle for
ze politiche: l'onorevole Luigi 
Spaventa della Sinistra indi
pendente, il compagno ono
revole Luciano Barca. - del 
PCI. il senatore Siro Lom-
bardini (DC) 11 professor Pie
tro Armanl (PRI). 

L'obiettivo di tale incontro, 
come è stato illustrato dal 
consigliere regionale Massimo 
Todlsco Grande (Sinistra in
dipendente) era quello di 
aprire un confronto con le for-
•e politiche sui temi econo
mici come momento fonda
mentale per il superamento 
della crisi, e per dibattere in 
termini reali l'attuale momen

to politico caratterizzato dall' 
accordo programmatico fra i 
partiti e le effettive misure 
che si stenno prendendo per 
superare r<muale fase di con
giuntura economica e verifi 
care se queste effettivamen 
te rispondono agli impegni as
sunti dai governo e tengono 
conto delle esigenze degli 
strati emergenti della popola
zione per un effettivo supera
mento degli squilibri struttu
rali della nostia economia. 

Il professor Lombardini. 
soffermandosi sulle cause del • 
la crisi, ha affermato che sen
za un programma di interven
ti a medio-lungo termine dif
ficilmente verranno supera
ti gli squilibri fra settori 
« protetti • e settori « non pro
tetti» della nostra economia, 
ripetendo quindi gli errori del 
passato, di combattere cioè 
l'inflazione colpendo sempre 
gli strati più deboli. «ET ne
cessario quindi — he. detto 
Lombardinl — un confronto 
e una convergenza articolata 

dei partiti democratici, affin
ché gli impegni assunti ab
biano una loro realizzi.Tine 
concreta su linee di po'itica 
economica ben precise » 

I» professor Armam , si e 
soffermilo soprattutto augìi 
strumenti di intervento neces
sari per il funzionamento dell' 
economia nazionale, indivi
duabili specialmente nei tagli 
alla spesa pubblica. C'è quin
di — secondo Armani — un 
problema di recupero di e go
vernabilità delle imprese ». e 
non bisogna crearsi illusioni 
sui provvedimenti, definiti da 
lui assistenziali, come quello 
riguardante l'occupazione gio
vanile e l'assistenza sanitaria. 

Il compagno Luciano Barca 
ha fortemente criticato que

sta posizione, difendendo le 
conquiste della classe ope
raia. ormai acquisite* doro an
ni di lotte, e che non devono 
essere perdute a vantaggio 
del «partito dell'inflazione» 
(Confindustria). «E* solo un 
vasto movimento di lotta, ha 

continuato Barca, che può da
re forza e adesione attiva al
l'accordo tra i se: partiti, ad 
imporre l'aUuazìcne degli im
pegni in esso previsti, per 
preparare conquiste economi
che ; politiche più avanzate s» 

Il professor Spaventa, do-
po aver analizzato la crisi In
ternazionale dell'economia ca-
piteiistica, ha affermato la 
necessità di invertire la logi
ca di superamento della cri
si, come avvenne nel lt75, 
nell'incentivare il fattore e ca
pitale » piuttosto che il fatto 
re « lavoro ». ridimensionando 
gli eccessivi privilegi delle 
imprese. Ha concluso quindi 
il suo Intervento augurandosi 
che si possa raggiungere un 
mutamento politico basato 
sulle « assicurazione del dirit
to piuttosto che sulla eroga
zione del favore ». preveden
do anche, come avviene negli 
altri paesi, la protezione 4ei 
disoccupati attravenaa f*jpa*i-
te leggi. 
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